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QUATTRO GIORNI DOPO 

La Polizia non è ancora in grado 
di indicare chi ha ucciso Gervasio Fe­
derici. Il Ministro dell'Interno ha volu­
tamente ingannato gli elettori. 
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ALLA COSTITUENTE D'ONOFRIO FISSA LE RESPONSABILITÀ'DEL DELITTO DI PIAZZA DANTE 

De Gasperi e Sceiba hanno dato II via 
alla campagna di odio e di discordia 

L'azione faziosa del Ministro di Politici noi/a lolla elettorale - Gli inviti ad una 
ci vile competizione respirili dallo U.tì. - C/amori per sof locare la denuncia 

Ieri mattina alla Costituente il 
Ministro Sceiba ha risposto, para­
frasando il famoso comunicato di­
ramato domenica, alle interrogazio­
ni presentate rispettivamente dal 
compagno D'Onofrio e dall' on le 
Grónchi, in merito al tragico fatto 
che è costato la vita al giovane Ger­
vasio Federici. Il dibattito è stato 
piuttosto movimentato per la ver­
gognosa intolleranza dei deputati 
democristiani che, non soddisfatti di 
avere imbastito una speculazione 
elettorale sulla salma del caduto, 
hanno tentato più volte di togliere 
la parola al compagno D'Onofrio 
che denunciava tale fatto e la fa­
ziosità del Ministro dell'Interno. 

La seduta si inizia alle 11 con il 
proseguimento della discussione su­
gli articoli della Costituente. A 
mezzogiorno si passa allo svolgi­
mento delle varie interrogazione 
presentate. 

In questa sede SCELBA prende 
la parola per rispondere agli on. 
Lucifero e Codacci Pisanelli in me­
rito agli incidenti avvenuti a Ta­
ranto che hanno portato alla de­
vastazione della sede del giornale 
di destra il Corriere del giorno. Il 
Ministro deplora il fatto e assicura 
che otto persone sono già state ar­
restate. Ma LUCIFERO e CODAC-
CI-FISANHLLI si dichiarano in­
soddisfatti. 

Di nuovo, alle 12,30, il Ministro 
della Polizia prende la parola per 
rispondere al compagno D'Onofrio 
e all'on. Gronchi in merito al de­
litto di piazza Dante. 

Egli giustifica il comunicato di­
ramato dal suo ministero domeni­
ca, affermando che la donna Feli-
cetta Graziani, arrestata nella stes­
sa swa , indicava immediatamente 
nel «compagno Alfredo Pozzi». 
l'autore materiale del delitto, asse­
rendo phe Cfuesrti venirlo, a conoscen­
za della morte del Federici, avreb­
be affermato «*Ne porterò il rimor­
so per tutta la vita ». 

Fu il fatto che nella giornata di 
domenica si diffusero voci — affer­
ma il Ministro — secondo le quali 
autore del delitto sarebbe stato un 
fascista repubblichino che lo spin­
s e a diramare la sua versione del 
tragico episodio. 

Ciò premesso l'oratore tenta di 
«postare la questione sul piano po­
litico generale asserendo che ad al­
cuni esponenti democratici sarebbe 
«tata usata violenza In varie partì 
d'Italia. Di queste aggressioni si 
avrebbero in seno all'opinione pub­
blica delle < vaste e profonde ri­
percussioni ». Di quale natura siano 
queste ripercussioni l'on. Sceiba 
lascia chiaramente intendere quan­
do afferma che esse non possono es ­
sere combattute con il confino di 

polizia (previsto solo per I fascisti) 
o con leggi in difesa della Repub­
blica. Assolto in tal modo il neo­
fascismo al quale del resto egli 
elargisce una cosi generosa prote­
zione, il signor ministro degli In­
terni afferma che il Governo di­
fenderà la libertà e assicura, bontà 
sua, che il Ministero vuol rima­
nere sul terreno della legalità de­
mocratica « e non si lascerà sedur­
re dalla tentazione (piuttosto forte) 
'ti ricorrere a mezzi eccezionali ». 

L'intervento di D'Onofrio 
Le dichiarazioni di Sceiba appaio­

no a tutti talmente faziose che lo 
stesso on. GRONCHI, prendendo la 
parola, sente il bisogno di dire che 
« non vorrebbe che la risposta del-
l'on. Sceiba suonasse inopportuna­
mente polemica ». L'oratore parla 
quindi genericamente della neces­
sità di abbandonare la violenza, da 
qualsiasi parta essa venga, e di di­
fendere la libertà. 

A questo punto, tra segni di viva 
attenzione prende la parola il com­
pagno D'ONOFRIO. Interrotto fin 
dalle sue prime battute dal depu­
tati del centro, l'oratore afferma: 
« Non ho trovato nelle dichiarazioni 
del ministro degli Interni quella se ­
renità e obiettività di giudizio che 
sono necessarie specialmente sul 
piano parlamentare (proteste e in­
terruzioni dei d.c). Se è vero che 
è avvenuto un fatto increscioso che 
tutti abbiamo deprecato e deplo­
rato, è anche vero che su questo 
luttuoso incidente si è speculato... ». 

I deputati del centro, guidati da 
CAPPUGI e CH7EFFI, partono al­
l'offensiva gridando a perdifiato. 

Ristabilita a stento la calma il 
compagno D'ONOFRIO può final­
mente proseguire notando come la 
speculazione elettorale tentata sul 
cadavere del Federici, appaia tanto 
più grave quando sì pensi che da 
parte dei partiti del Blocco è stato 
pedire che la campagna elettorale 
fatto ogni sforzo possibile per Im-
venisse turbata da incidenti che 
non fanno onore alla città . 

La responsabilità della D.C, 
D'ONOFRIO prosegue ricordan­

do le responsabilità della Demo­
crazia Cristiana che ha condotto 
la campagna elettorale sul piano 
politico, nulla lasciando da parte 
per mettere discordia in seno al 
corpo elettorale. Ricorda come sia 
stato proprio il Ministro degli In­
terni ad impostare in un convegno 
al Collegio Romano, la campacna 
elettorale della Democrazia Cri­
stiana sul piano della discordia. 
malgrado egli fosse, per il posto 
occupato, il meno qualificato a 

piender parte pubblicamente alla 
ccn peti/ion? Tutto lo svolgimento 
della campagna elettoiale e stato 
oggetto di continuo interessamento 
da parte d3l Ministro, interessamen­
to tendente a limitare quanto più 
possibile le liberta. 

TERRACINI richiama più volte 1 
deputati derr.ocri.-tiani che seguita­
no a provocare incidenti e ad in­
terrompere l'oratore ad ogni parola 

<• Abbiamo cercato — prosegue 
D'Onofrio — di ricorrere a tutti 
quei mezzi che potevano evitare 
episodi incresciosi. Proponemmo 
accordi con tutti I partiti democra­
tici di Roma per costituire un co­
mitato che potesse dirimere gli at- Il Segretario del. Gruppo paria-
triti che potevano intervenire, per montare comunista Enrico Minio, ha 

far si che la campagna si svolgesse 
in modo leale e cavalleresco. Si è 
proposto alla democrazia cristiana 
di associarsi a noi per chiedere alle 
autorità di impedire manifestazioni 
fasciste. Non slamo stati ascoltati. 
Il Blocco ha dato ai suoi aderenti 
la direttiva di non partecipare ai 
comizi di altri partiti. Se vi sono 
stati episodi deplorevoli la colpa 
non è del Blocco ». 

(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 

Documenti sottratti 
al Gruppo parlamentare del PCI 

Indirizzato la seguente lettera al­
l'on. Umberto Terracini: 

« Illustrìssimo signor Presidente, ho 
appreso che su richiesta dell'on. Sa-
ragat, Ella ha aperto una Inchiesta 
circa la sottrazione dì ima lettera 
che avrebbe avuto luogo nell'ufficio 
dello stesso on. Saragat a Monteci­
torio. Vorrei pregarla di fare una 
inchiesta anche circa la sottrazione 
dì una circolare riservata del Par­
tito Comunista, la quale, dopo esse­
re stata pubblicata In estratto da un 
giornale romano, è stata pure citata 
dall'on. De Gasperi nel suo ultimo 
discorso all'Assemblea Costituente. 
Un esemplare di questa circolare ri­
servata è infatti scomparso dall'uf­
ficio nel quale ha sede la segreteria 
del Gruppo comunista a Monteci­
torio. 

I*X CASA BIANCA NON HA DETTO TUTTO 

/ / Presidente Truman 
e la "gang» di Pendergast 

Gerle cose "le sanno tutti,, negli S. U. ma il portavoce del 
Presidente nella sua risposta a "l'Unità'7 non le ha precisate 

Il primo comunicato della Ca­
sa Bianca di Washington rife-
rentesi a un articolo comparso 
nell'Unità dell'8 ottobre che si 
occupava deìl'attwità di Harry 
Truman attuale presidente degli 
Stati Uniti, smentirà l'apparte­
nenza del Truman alla setta se­
greta del Ku-Klux-Klan, pur am­
mettendo che al tempo delle ele­
zioni prcsidciuinlt del 1344 la 
stampa americana aveva confer­
mato tale appartenenza. 

Con un secondo comttnicato, 
sempre della Casa Bianca, in da­
ta 9 ottobre, si dichiara, prima 
di tutto che la « Casa Bianca non 
intende fare in proposito alcuna 
smentita «jfTicialr », però vengono 
precisati alcuni punti, e questo lo 
fa il signor Charles Ross capo 
dell'ufficio stampa del Presidente. 

Per esempio, il comunicato 
conferma che la moglie del 
presidente Truman, la signora 
Bcss Wallace, percepì tino stipen­
dio sul bilancio del Senato du­
rante il periodo che il di lei ma-

UN TESTIMONE OCULARE RACCONTA 

et Ero sul camion che ha portato 
gli squadristi democristiani in Piazza Dante,. 
Fascigli del MSI e monarchici parteciparono all'azione - Manganelli e pugni di ferro distribuiti 
alla sede della D. C. - Il dott. Volpi al comando dei camion - 8 0 0 lire al giorno e premio tinaie 

« Signor Direttore, sono a cono. 
scenza di particolari che potranno 
servire a fare luce sui fatti di Piaz­
za Dante. Mi chiamo De Santis Egi­
dio, ho diciannove anni, vendo siga. 
rette davanti al ••*, abito in via •*• 
Il giorno 9 ottobre sono stato ingag­
giato dall'autista Giovanni Malfatti, 
proprietario di una < Austin » (che 
peraltro ha rivenduto proprio oggi 
15'Ottobre) per far servizio sulla sua 
macchina di guardia alle latte di 
benzina. Con questa macchina 11 9 
stesso siamo andati a trasportare 
uomini, per lo più pagati dal demo­
cratici cristiani per picchiare all'oc­
correnza gli avversari politici e bat. 
tere le mani agli oratori che parla­
vano a mezzo di un'altoparlante ». 

E' l'inizio di una deposizione con­
segnata ieri ad un nostro redattore 
da un giovane che per tre giorni e 
stato al servizio dei democristiani ed 
ha potuto seguite tutte le fasi dello 
scatenarsi dell'attività squadrlstlca 
conclusasi la sera dell'I 1 scorso con 
la mone drillo studente Gervasio Fe­
derici, 

Il d o c u m e n t o 
Il documento, che riportiamo nei 

oassl essenziali, è a disposizione del­
l'autorità Inquirente, che potrà cosi 
cominciare ad essere Informata sul 
dettagli dello Gravissime provocazioni 
ordite dai dirigenti democristiani alla 
vicllta della domenica elettorale 

La prima parte della deposizione 

Contro la nuova offensiva dei padroni 
si leva unanime il Direttivo della CGIL 

Le tappe della provocazione: serrate, licenziamenti arbitrari, interruzione 

delle trattative - La C.G.I.L. decisa a tutelare la dignità dei sindacati 

SI * riunito ieri mattina nel tea­
trino del Ministero della Guerra il 
Comitato direttivo della CGIL, per 
esaminare tutta una serie di argo­
menti d'alto interesse dal punto di 
vista sindacale. 

Invertendo l'o.d.g. già annunciato 
il Direttivo ha deciso di discutere 
innanzitutto la situazione creatasi In 
seguito alla rottura dc:ic trattative 
sindacali da parte della Confmau-
stria. 

P a r l a Di V i t t o r i o 
DI Vittorio ha messo subito In ri­

lievo come quello dello .«blocco dei 
licenziamenti non sia che un lus­
tralo accampato dalla Confindunrja 
per compiere un aperto attacco con­
tro l'organizzazione del lavoratori e 
per tentare di infllcgere un'umlila-
rione a'Ia CGIL. Tutta la politica 
padronale. In quest'ultimo periodi., 
ha assunto 11 netto carattere di of­
fensiva anttoperaia. La resistenza ->t 
* accentuata su osmi richiesta, ai e 
fatto spesso ricorso all'arma delti 
serrata, ed ora «i è presa una posi­
zione rigida e intransigente nei ri­
guardi delio sblocco 

AI fianco di questa offensiva sin­
dacale se ne sta s\oiccndo un'altra 
sul pUno più prettamente poli t.co. 
col sostegno dato al risorgere dello 
squadrismo fascista. Questa offensiva 
ha probabilmente degli obbiettivi 
lontani, ma ne ha intanto uno im­
mediato: l'abolizione della scaia mo­
bile. il che significherebbe diminui­
re ancora II già insostenibile tenore 
di vita dei lavoratori. 

Concludendo Di Vittorio ha chie­
sto che il Comitato direttivo appro­
vi l'azione sin qui svolta dalla CGIL 
respinga l'accusa mov<a alla Cor fe­
derazione di non tener fede ai pro­
pri impegni, ribadisca la vo'onta ai 
risolvere la questione dello sblocco 
con l'adozione di tutte le misure at­
te a riqualificare i lavoratori licen­
ziati, e dia mandato all'Esecutivo 
• alla Segreteria confederale di de­
cidere sulla scelta de! mezzi di lotta 

Nella discussione apertasi imme­
diatamente. e nella quale sono inter­
venuti tra gli altri i compagni In­
veratili, Teresa Noce. Buschi. Della 
Chiesa. Marchi. Grassi. Bibolotti, 
Malagutl, sono stati portati nume­
rosissimi nuovi elementi 

Condanna unanime 
Rina Piccolato ha sottolineato come 

I soprusi e gli arbitri siano rivolti 
In modo particolare contro le donne 
lavoratrici. 

Roveda e Plzrorno. parlando a no-
*ne di quel metallurgici che «areh-
•aro colpiti la modo pramlneata da 

un'ondata di licenziamenti indiscri­
minati. hanno insistito sul prob ema 
gravissimo che verrebbe ad aprirsi 
se adeguate contromisure non fode­
ro tempestivamente prese". 

Unanimemente, senza differenza di 
corrente o di categoria, i membri 
dei Direttivo hanno condannato >a 
nuova levata di scudi padronale, e 
il modo arbitrarlo e offensivo *reJto 
per troncare le trattative. 

Qualche voce discorde c'è stita s«-
'o. da parte della corrente democri­
stiana, quando alcuni oratori hanno 
messo In relazione la ?on trofie risi va 
dogli industriali al mutaio clima po­
litico creatosi in Italia neg'l u'tlml 
mesi 

Tutti, però, hanno asserito che l'ar­
ma migliore per covTrobattere gli at­
tacchi avversari sta nell'unità che i 
lavoratori -si sono conquistati dopo 
l'esperienza ammonitrice del '1SK22. 
E da parte sua l'on. Pastore ha te­
nuto a dire: « Credo che ii Governo. 
dinanzi alla situazione creatasi do­
po 11 gesto della Confindustria. sen­
tirà Il dovere di Intervenire ». 

Il Direttivo tornerà a riunirsi sta­
mane alle 9.30. 

Le richieste degli statali 
al Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri si riunirà 
questa matt.na al V:m naie per di­
scutere, o.tre al provvedimenti di or­
dinaria ammiri.stradone, il proble­
ma degli statali finora contmuamen. 
:e rinviato. 

Il compagno Di Vittorio e i rap­
presentanti delle federazioni Interes­
sate (postelegrafonici, ferrovieri, ecc.) 
hanno avuto Ieri un colloquio col mi­
nistro Del Vecchio, che non ha però 
ritenuto di poter»; Impegnare sulle 
decisioni che 11 Consiglio vorrà pren. 
dere. 

Anche le richieste de« parastatali 
dovrebbero ragionevolmente essere 
esaminate oggi dal governo: è noto 
Infatti che. qualora il governo non 
dia una risposta soddisfacente entro 
oggi, i parastatali entreranno domani 
stesso in sciopero su scala nazionale. 

Il Consiglio dovrebbe prendere vi­
sione. inoltre, di un non meglio pre­
cisato p'ano di lavori contro la di­
soccupazione, concertato da! m"nisiri 
Segni. Tupinl. Fanfani e D*. vec­
chio. Anche la nuova legge sull'epu­
razione, già Illustrata da Grassi e 
da Andreotti qualche tempo fa, tor­
nerà probabilmente oggi all'esame 
del Consiglio. 

81 apprende Infine eh* 11 governo 
discuterà un provvedimento di CP. 
rattara liberista mlranta a privata 

l'Alto commissariato all'Alimentailo. 
ne dei diritto di blocco su tutti i 
generi al mentarì provenienti dal­
l'estero. Col nuovo provved mento, 11 
contingente riservato all'Alto Com­
missariato verrebbe ridotto al 35 per 
cento: Il res'o verrebbe lasciato 
sbloccato perchè guirga a' consuma. 
tori attraverso le vie della specu­
lazione. 

Alla città del Vaticano, a quanto 
si affermava ieri al Viminale, ver­
rebbero concesse nuove zone extra. 
terr. tortali situate nel press: della 
città stessa. 

Un industriale minaccia 
(on una rivoltella gli operai. 
MILANO. 15. — Lti situazione a 

Milano, per quanto riguarda quella 
che riccie definita la « Canaglia del 
salar.o *• rimane tesa, in quanto si 
reno avuti finora soltanto sporadici 
interventi dell'autorità per cercare di 
corrispondere parte ael salario e sti­
pendi alle masse lavo-atriet Parti­
colarmente difficile è la situazione al­
la « Caproni Ccmsa » di Saranno dove 
non e staio adottato ancora alcun 
provvedimento per poter panare la 
quindicina 

Stcmitsma tutte le maestranze di 
questo stabittme-ito hanno toluto 
esprimere il toro monito egli inda-
striali con una manifestazione pro­
trattasi per diverse ore durante la 
quale è stato interrotto il traffico 
stradale e ferroviario in Saronno 

Un Increscioso episodio si è avuto 
quando nn Industriale che voleva, 
transitare in macchina, di fronte ad 
un picchetto di maestranze estraeva 
una rivoltella pronunciando Insulti 
all'indirizzo deci! operai. 

Ma la consapevolezza di tutti ha 
evitato che la cosa avesse un se-
cwto orfroso L'industriale è stato con­
dotto alia Camera del Lavoro dove 
un maresciallo dei carabinieri oh se­
questrava la pistola perchè di ccli-
ì<ro niT-criorc a quello consentito dal­
la leaae 

E' sfata composta la vertenza 
delle Casse di Risparmio 

La Federazione Italiana dipend nn 
aziende di credito comunica che, 
avendo l'Associazione delie Casse di 
Risparmio data la sua adesione al-
l'accoido raggiunto tra la F1DAC e 
le banche, per un rilevante numero 
di enti suoi associati, è etato revo­
cato l'ordine di sciopero preceden­
temente dito per 1 dipendenti delle 
Casse di Risparmio e che doveva 
aver inizio oggi. 

fa la storia delle « missioni » com­
piute dal camion nei giorni del 9, 
10 e It ottobre 

Giorno 9: Trasporto di uomini e 
« servizio » per un comizio a Piaz­
zale Ostiense. Trasporto di quaranta 
« partigiani » dalla Stazione Termini 
al comizio. 

Giorno 10: Nella mattina trasporto 
di elettrici dal dodicesimo chilome­
tro- della via Casilina per il r ritiro 
di certificati elettorati. 

« Continuando nel nostro servizio 
venerdì alle ore 19 (qui deve esserci 
nella deposizione una certa postici-
vazione di orario - n d. r.) abbiamo 
preso a bordo le stesse quaranta per­
sone e le abbiamo trasportate a Tor-
pignattara dove c'era un comizio. 
Per l'occasione ci era stato affiancato 
un Dodge carico di altri «partigia­
ni ». Mi ricordo che sul nostro Au­
stin c'erano tre persone armate di 
pistola Beretta. Abbiamo scaricato i 
quaranta uomini ih una via solitaria 
perchè potessero andare al comizio 
alla spicciolata. Le donne del quar­
tiere erano spaventate e ci doman­
darono che cosa succedeva. 

Alcuni dc-i quaranta squadristi ri­
spondevano « Andiamo a fare una 
spedizione punitiva ». Altrj più mo­
destamente dicevano. « Andiamo a 
menare ». 

Il toro caporione ci diede ordine 
di andarli ad assettare davanti al 
cinema dj Torplcnattsra Dopo di che 
c| separammo Dopo d«-ca un'ora si 
presentarono alcuni d«-gl! «aruadrlst! 
I quili ci dissero che era successa 
baruffa e si erano dispersi Due di 
loro erano stati arrestati perchè uno 
di essi aveva tirato fuori la pistola 
minacciando la folla 

Ne abbiamo presi una diecin-> e 
se ne siamo tornati a Corso Um­
berto. Saliti negli uffici democristia­
ni. «'unsero dopo un po' di <«mpo 
con il tram gli altri squadristi I qua­
li raccontarono che altri cinque dei 
loro erano stati arrestati. Allora un 
dirigente D.C. (un uomo su'la qua­
rantina. grosso, dal capelli bianchi) 
telefonò alla Polizia per farli rila­
sciare A chi d i faceva notare Che 
anche alcuni abitanti del luogo erano 
•••atl fc-mitl. etri! ri«r>o«p: «Io fac­
cio liberare solo 1 nostri. Gli altri 
oossono marcire anche cent'anni. 
che ce ne frega di loro! ». 

Pugni di ferro o pistole 
Più tardi servizio alla Garbatella 

per prelevare trenta partigiani su 
ordine del « dottore In legge demo­
cristiano Monti ». « Andati alla Gar­
batella — narra la deposizione — non 
abbiamo trovato nessuno. Abbiamo 
caricato so!o gli attacchini, armati 
di pugno di ferro e uno di pistola 
Buretta ». 

Sabzto 11: « . dalle ore 8 fino alle 
ore 15 restammo fermi davanti agli 
uffici democristiani, aspettando or-
din!. (Le ore che passavamo fermi 
erano pagate Io stesso al proprieta­
rio dell'» Austin »). 

Poi trasporto di Iscritti per comi­
zi in periferia. Quindi raduno per 11 

comizio di piazza Esedra. « Va sot­
tolineato — dice li De Santis — che 
quella sera sul nostro "Austin" c'e­
rano giovani con distintivi del Mo­
vimento sociale o nodi di Savoia al­
l'occhiello e un uomo anziano, rosso 
In faccia, coll'edera all'occhiello ». 
« Dopo 11 comizio di piazza Esedra 
ritornammo con una quindicina di 
squadristi, davanti alla Sede demo­
cristiana ». 

Jî  racconto giunge eosl* a'i'imm'e 

«... Arrivati In piazza Dante non 
abbiamo trovato nessuno. Tutto era 
calmo. Allora tutti scesero dagli au­
tomezzi e cominciarono ad attaccare 
manifesti sui manifesti dei B'occo. 
Alcuni sputarono anche sulla te^ta di 
Garibaldi, tanto che 11 proprietario 
ed autista dell'Austin si arrabbiò 
perchè temeva incidenti. Il Volpi co­
minciò a strillare rivolto alle fine­
stre della scuola: " Figli di qua, figli 
di là. scendete. av«te paura" e *rà-

L'azione d i Piazza Dante 

dtato antefatto de] delitto di p;a7za ; si del genere.., 
Dante. | - . . . Poco dopo giunterò una doz­

zina di persone senza distintivi al­
l'occhiello. due o tre del quali 'era* 

«Verso le 21 un giovane democri-ino muniti di bastoni. Scoppiò la zuf­
olano è venuto al parcheggio dicen- fa. Tutti gli squadristi scesero dal 
do che in Piazza Dante succedeva i camion con 1 manganali! ed I pugni 
baruffa tra attacchini Democristiani di ferro e si attaccarono con I so-
e attacchini del Blocco. Un certo | praggiunti. Uno del dirigenti, 'tata 
dott. Volpi, dirigente democristiano, i Grosso, corridore di motitcicletta. al 
sceso dagli uffici disse queste testuali 
parole: « E' possibile che sempre noi 
le pigliamo? Queste sera saranno lo. 
ro a prenderle ». E ciò detto ordinò 
ad uno dei suol di andare a prendere 
utid grande cassa piena di manga­

nese sulla nostra macchina e disse: 
" Adesso chiamiamo la Celerà per 
fare arrestare 1 comunisti! ". 

Andammo in via Labi catta \lclno 
al Colosseo dove c'è una Caserma 
della Celere, ma 11 corpo di guardia 

nelll nascosti «otto manifesti. I man- f | c h e ' n o n c > r n n o t l o m J n | s l l f . ganelli srano di quelli tn uso nelle 
palestre spotlve. de) tipo da ginna­
stica. Partimmo In tutta fretta. Era­
vamo tre automezzi, un Austin, un 
Dodge e una camionetta, carichi di 
squadristi alcuni dei quali armati di 
pistola. Alcuni di questi che er^no 
tutti pagati portavano distintivi de: 
Movimento sociale all'occhiello... ».— 

fidenti. Ternati ali» scuola Dan** 
Alighieri abbiamo visto che li Dodge 
era partito. la ramoinctta stava fer­
ma davanti alla scuola. CI siamo fer­
mati anche noi. Vicino alla camio­
netta c'erano tre o quattro democri­
stiani. Dalla vicina piazza è venuto 

(Continua in 2. pag. 2. col.) 

Un dirigente del Ku-Klux-Klan 
esce dalla Casa Bianca - Chi sarà? 

rito fu senatore, e conclude fa­
cendoci sttperp che la siqnora 
* arena l'impiego di segretaria 
presso il marito e che tutti lo 
sanno ». 

Oggi, certamente; ma prima del 
1944 non lo sapeva ntssuno, o 
per lo meno lo sapeva solriumte 
il cassiere che le versava le mi­
gliaia di dollari, non solo, ma la 
tosa non dovetti essere molto 
legale, perchè appena apparsa la 
accusa. Harry^ Truman s/> n* di­
fese. dicendo che lo stipendio di 
senatore a lui non yh bastava e 
che aveva trovato quel sistema 
per poter tirare avanti alla me­
glio 

Questa è una frase che torna 
spesso nella vita del Truman, la 
dice in Senato, la ripete ai gior-

IL PIANO MARSHMI. HlibM). •-\GGHtSSIYIK A \VASIll\GW\ 

Clamorose dimissioni di Clayton 
dopo il fallimento della Conferenza dei "16„ 

WASHINGTON. 15 — La Casa 
Bianca ha annunciato oggi le di­
missioni del Sottosegretario di Sta­
to per gli Affari Economici, Wil­
liam Clayton. Le dimissioni sono 
state presentate sotto il motivo del­
le difficili condizioni di salute del­
la moglie di Clayton. 

L'annuncio delle dimissioni dei 
Sottosegretario di Stato per gli Af­
fari Economici, Clayton, l'uomo che 
è stato il principale portavoce del 
governo americano durante la Con-
fereuza di Parigi sul piano Mar­
shall. è da mettersi in relazione con 
le notizie comparse in questi gior­
ni sulla stampa, circa il giudizio 
negativo espresso dagli esperti 
americani sulla relazione finale del 
Comitato Europeo dei Sedici. Que­
sto giudìzio negativo è ancora oggi 

confermato dalle dichiarazioni del 
Sottosegretario Roberto Lovett che 
dirige il Dipartimento di Stato in 
assenza del generale Marshall. Lo­
vett ha dichiarato che sarà forse 
necessario riunire i rappresentanti 
delie sedici nazioni che partecipa­
rono alla Conferenza di Parigi per 
11 piano Marshall. In particolare la 
relazione dei sedici è accusata di 
essere stata eccessivamente ottimi­
sta nei confronti delle possibilità 
americane. 

Secondo gli ambienti ben infor­
mati di Washington si pensa che 
!» dimissioni del Sottosegretario di 
Stato agli Affari Economici abbia­
no per scopo la sua sostituzione 
con il sostenitore di una politica 
economica « più aggressiva » «li 
quella fin qui seguita da Clayton. 

I/U.R.S.S. favorevole ali'Italia 
per T amministrazione della Libia 

Palazzo LhiQi. però, in tenderebbe "amministrare., solo le sabbie del Sahara 
darebbe il Fezzan alla Francia, la Cirenaica all'Inghilterra, le oasi ai Sennssi 

L'Agenzia «United Press» Informa 
da Londra : 

« A quanto si apprende questa at­
ra. negli ambienti diplomatici lon 
dmesi bene informati il progetto di 
sottoporre la Tnpolitania ad una am­
ministrazione fiduciaria quadripartita 
avrebbe ben scarse probabilità di at­
tuazione. po-'chè le quattro maggiori 
}>otenze sembrerebbero ormai concor­
di nel respingere ogni progetto del 
genere. 

Gif osservatori diplomatici si con­
vincono ogni giorno di pf6 ch« la 
Russia è tempre maggiormente dispo­
sta e sostenere una solU2ione del pro­
blema libico che sia favorevole al­
l'Italia ». 

Palazzo Chigi però sembra non aia 
disposto per motivi non ancora pre­
cisati. a valersi del favorevole at-
'eggiamento sovietico a proposito del­
le colonie Italiane 

Prima ancora Infatti che le poten-
re interessate abbiano avanzato uffi­
cialmente le loro pretese sul territori 
coloniali italiani. Palazzo Chigi avreb­
be già fatto sapere di essere disposto 
a rinunciare ad alcune poslrlonl In 
favore delllnghlltarr» e éalla Francia 

Informi infatti l'«United Press» che 
< negli ambienti diplomatici italiani 
SÌ esprime l'opinione che U problema 
libico porrebbe essere risolto in modo 
soddisfacente, lasciando alla Gran 
Bretagna delle posizioni strategiche 
nelle Cirenaica, assegnando alla Fron­
da le oasi del Fezzan. ed at senursi 
le oasi del deserto della Libia orien­
tale, lasciando la •oarte centrale 
delle colonie (il deserto- nd.r.) sotto 
l'amministrazione italiana ». 

Crumiragqìo di Stato 
organizzato da Ramadier 
PARIGI. 15 — La Confederazione 

Generale francese del Lavoro annun­
cia in un comudlca'O pubblicato oggi 
di aver protestato contro f metodi. 
tra cui l'uso dell'esercito e della po­
lizia. Impiegati dalle autorità per 
neutralizzare lo sciopero degli addetti 
aj trasporti Nel comunicato si as­
sicurano gli scioperanti del < com­
pleto appoggio» del Comitato cen­
trale della Confederazione n comu­
nicato levita quindi tutti | lavora­

tori *d apoo?glare gli scioperanti e 
definisce * ampiamente giustificate » 
anche le rivendicazioni avanzate dal 
marittimi affermando che la Con­
federazione ne appoggia l'azione. 

IL PROCESSO GRAZIOSI 

L'arringa di Pacini 
durerà 4 giorni? 

FROSINONE. 15. — Per tutta 'a 
udienza di stamane * continuata 
l'arringa de) Patrono di Parte Ci­
vile, avv. Paoni. Il quale alla fine 
si è riservato d! continuare ancora 
domini. C'è chi dice che egli doma­
ni abbia in animo dì concludere, ma 
alcuni maligni har.-no fatto correre 
:a voce che la sua arringa debba du. 
rare * giorni. 

In questo caso, l'avv. LI botte che 
ha promesso di regolarti sulla du­
rata dell'arringa di Pacini parlerà 
almeno per una settimana. Poi c'è 
da tener conto degli altri avvocati 
che dovranno parlare e delle repli­
che delta due parti. 

Qualunque possano C5?cre le 
conseguenze per la politica eco­
nomica estera americana determi­
nate dalle dimissioni di Clayton. 
un fatto resta assodato, che il pia­
no Marshall cosi come era stato 
propagandato dògli uomini della 
Casa Bianca e cosi come era stato 
costruito dai solerti rappresentanti 
delle potenze occidentali europee 
. luniti a Parigi, si è risolto in un 
nulla. Dietro le carte e i documen­
ti dei Sedici appare oggi solo la 
volontà dei finanzieri americani di 
voler approfittare, oltre i limiti 
consentiti dalle direttive di Clayton. 
delle difficoltà e della miseria di 
Europa per loro ben precisi scopi 
politici 

A Parigi, com'è noto, i rappre­
sentanti delle 16 potenze europee 
furono categoricamente invitati da 
Clayton a ridurre i bilanci al di 
sotto delle effettive necessità dei 
loro paesi, al fine, come si diceva 
allora negli ambienti r*»SDOnsabil; 
di Washinston. «. di far digerire 
meglio al Congresso il piano Mar­
shall ... 

Nemmeno questo piano ridotto 
che pure presupponeva un ceru> 
condizionamento politico dell'Euro­
pa alle mire espansionistiche ame­
ricane, è riuscito evidfntem^nl* 
gradito a Washington. La quaV 
chiaramente fa rimprovero a Clay­
ton di avere servito ?Ii inUrc^si di 
Wall S'rect in modo ancora ix^eo 
soddisfacente, di avere cioè preco 
ancora troppo sul serio la storia 
degli « aiuti -. che gli Stati Uni«i sa­
rebbero pronti a dare all'Europa im­
poverita t'Ancora oggi Lovett ri­
cordava che fino a gennaio non si 
parlerà più di - aiuti.» all'Europa). 

«Più aggressività - si chiede oggi 
alla Casa Bianca contro l'Europa 

Di fronte a una tale minaccia 
vorranno i rappresentanti dei •• 16 -
che si trovano a Whashington fsre 
ancora i «terubi? 

Tutti I deputali non espres­
samente antoriziati devono es­
tere presenti a Roma. 

Il Comitato direttivo del 
Gruppo comunista all'Assem­
blea Costituente è convocato al­
le ore 12 per decidere le misu­
re da prendere contro gli •*• 
•enti. 

ohnic di dollart. A'on solo, ma la 
a Pendergast. 

E qui si entra subito nello 
oticsfione e bisognerà dire anche 
«trutte oltre cose che rendono 
comprensibili qtiesti articoli. Il 
signor Ross saprà che non tutti 
sono incinti alla vita degli Stati 
Uniti, e per gli europei, certe 
cose, sono così grosse che si fint-
scc a non capirci più nulla anche 
se là « le sanno lutti », proprio 
erme afjenna \l comuntrafo del­
la Casa Bianca. 

La Mano Nera 
Nel Missouri vi era una po­

tente gang, alcuni usano chia­
marla macchina, come quella d» 
Al Capone, come quella di Co­
stello, come quella S Lepke ecc. 
Però ti vero nome di queste as­
sociazioni, anzi il nome orioina-
rio è quello di Mano Nera. 

E' la Mano Nera che agisce sui 
mercati, nelle vendite all'asta. 
nei contratti prr i lavori dello 
Stato. E' la Mano Nera che ope­
ra nelle officine Ford, o nelle 
fabbriche del sud per impedir? 
l'organizzazione sindacale, che 
fabbrica l'alcool, che commercia 
stupefacenti, controlla la Polizia, 
perccpirce un tasso dalle case da 
giuoco e da quelle di prostitu­
zione che commette omicidi, ecc 

J capi della Matto Nera sono 
uomini clic hanno una lunpa car­
riera, e perciò conoscono i segre­
ti di tutti gli uomini politici t 
clic per questi uomini politici 
commettono continuamente ricat­
ti e spesso omicidi. Però da que­
sti nomi Ai della politica esigono 
fedeltà, e vogliono essere difesi 
apertamente, anche in Senato!.. 

Essere protetto da un capo del­
la Mano Nera, significa avere tut­
te le possibili t'te aperte, e il 
non avere qwsta protezione e un 
ostacolo a volte in.«orr"Onfabi'e 
per chi voglia far carriera poli-
fica o nriiniittrstratlfii 

Il c a s o A u r e l i o 
La gang del Missouri aveva ver 

capo Pendergast. 
Dire ehc Harry Truman tu al 

seguito di Pendergast non e una 
rote tanfo cercatomi te. La vita 
àgli Stati Uniti e piena di que­
sti fatti 

Il caso Aurelio!... Aneh- Aure­
lio era come Truman e anche 
lui aveva un Capo rhc lo pro­
teggeva e si chiamava Frank Co­
stello 

Cerano le elezioni per giudice 
alla Corf Suprema (come la no­
stra Corte di Cassazioni) In q':ei 
giorni, disgraziatamente, successe 
un omicidio nel quale erano im­
plicati alcuni pez:i grossi La Po­
lizìa di New York fece control­
lare i telefoni dei maggiori gang­
ster e uomini politici della città 
e u«nne fuori una tcUfonata del 
candidato a giudicc della Corte 
Suprema diretta a Frak Costel­
lo, clic gli diceva testualmente: 
• lo vi recherò imperitura rico­
noscenza p, 

In quel tempo il Procuratore 
distrettuale di New York era un 
avversario politico di Aurelio e 
allora fu aperto il procedimento 
penale per l'annullamento della 
candidatura essendo l'Aurelio pro­
posto dalla malavita. 

Che cosa ne uenne fuori? 
Nulla, perchè Costello aveva 

appoggiato e proposto giudici. 
deputati, sindaco... e oggi Aure­
lio e giudice della Corte Su-

—prema. 
7 due casi sono simili, per lo 

meno fin qui, con la differenza che 
Aurelio fu portato in Tribunale 
e riusci a salvarti per la difesa 
del Capo, mentre le accuse con­
tro Truman restarono $"nza ef­
fetti penali e quando Maurice 
MUlìgan a capo della oiusfirio 
del Missouri colpi l'organizzazio­
ne manonerista di Pendergast 
ottenendo che 283 dei suol affi­
liati venissero condannati. Fior-
ri' Truman fecf ogni sforzo per 
far destituire Milligan. e difese 
perfino in Senato nel 1938 Pen­
dergast attaccando il giudice in 
?i«a manovra cosi comprometten­
te che il Srnafo stesso riconfermò 
m carica Milligan 

V e s o r n o t 
Ma la storia non e tutta que­

sta. 
Mi ricordo durante il proces­

so del giudice Aurelio, la voce 
del Procuratore distrettuale che 
pose la domanda se era vero che 
la tua candidatura era posta * 
appoggiata dal Costello. Il Pro­
curatore terminò chiedendo: 

— Yes or not? 
Anche a Harry Truman. spe­

cialmente dopo il comurticato 
delle Casa Bianca rossono esse­
re rirotte alcune domande. 

— Fu la vostra nomina a giu­
dice sostenuta dal capo gang 
Penderoast? Yes or not? Foste voi 
nominato senatore attraverso la 
cang del Missouri? Yes or nof? 
Difèndeste roi nel 1933 nel Se­
nato degli Stati Uniti Pender-
oast chiedendo la destituzion* 
del giudice Milligan? Yes or not? 

EZIO TADDEI 
^continua) 

Il discorso di Marshall 
al Congresso del C l .O. 

BOSTON. 15. — In un discorso te­
nuto oggi al Congresso dei C.I.O.. 
Marshall ha detto che . gli sforzi 
"jmerlcanl per inviare soccorsi «1 vec. 
chlo cont'nente non saranno d* per 
«e «tessi sufficienti ad evitare una 
fatale decadenza dell'Europa occi­
dentale ». 

Il Segretario di Stato americano 
ha quindi fatto chiaramente capire 
che gli « aiuti » degli Stati Uniti al­
l'Europa saranno Indirizzati a «copi 
politici. < v 

http://matt.na
file:///lclno
file://-/GGHtSSIYIK
file:///VASIll/GW/

